
VITALIZI DEI CONSIGLIERI REGIONALI: PASSARE SUBITO AL SISTEMA CONTRIBUTIVO, RIPRISTINANDO LA 

PIENA  LEGALITÀ COSTITUZIONALE, RESTITUENDO TALI  SOMME ALLA COMUNITÀ REGIONALE, 

 ANTICIPANDONE LA DECORRENZA AL 1 LUGLIO  2013, PER AUMENTARE DA SUBITO, LA DOTAZIONE DEL 

FONDO PER LA NON AUTOSUFFICIENZA, PER IL SOSTEGNO DEI NUCLEI FAMILIARI DEBOLI  E PER  IL 

RILANCIO DELL’OCCUPAZIONE GIOVANILE 

I SOTTOSCRITTI  CITTADINI, ELETTRICI ED ELETTORI DEL CONSIGLIO REGIONALE, 

PREMESSO CHE: 

• IL VITALIZIO PER I CONSIGLIERI REGIONALI NON SOLO NON È PREVISTO DALLA NORMATIVA 

STATALE ISTITUTIVA DELLE REGIONI, ANZI È ESPRESSAMENTE VIETATO DALLA LEGGE N.53 DEL 1962 

ALL’ART. 18,  CHE STABILISCE APPUNTO CHE “AI MEMBRI DEI CONSIGLI REGIONALI NON POSSONO ESSERE 

ATTRIBUITI CON LEGGE DELLA REGIONE PREROGATIVE E TITOLI CHE PER LEGGE O PER TRADIZIONE SIANO 

PROPRI DEI MEMBRI DEL PARLAMENTO O DEL GOVERNO”; 

 

• GLI STATUTI REGIONALI APPROVATI NEL 1971 DA TUTTE LE REGIONI  PREVEDEVANO LA SOLA 

INDENNITÀ, MODULATA IN PERCENTUALE SU QUELLA DEI PARLAMENTARI; 

 

• I VITALIZI FURONO SUBITO ISTITUITI ED ERANO LEGITTIMI, IN QUANTO “RITAGLIATI” COME 

“QUOTA” RICAVATA ALL’INTERNO DELL’INDENNITÀ DI CONSIGLIERE REGIONALE, DA PERCEPIRE IN 

MANIERA DIFFERITA, NEI LIMITI DI DISPONIBILITÀ DEL RELATIVO FONDO, SENZA ULTERIORI ONERI A 

CARICO DEL BILANCIO REGIONALE; 

 

• TUTTE LE REGIONI, UMBRIA COMPRESA, ALL’ATTO DELL’ISTITUZIONE DEL FONDO AVEVANO 

PREVISTO UN LIVELLO DI CONTRIBUZIONE DA PARTE DEI CONSIGLIERI REGIONALI, DA SUBITO TOTALMENTE 

INADEGUATO AD ONORARE I CORPOSI VITALIZI PREVISTI E COSÌ, FIN DALLA SECONDA LEGISLATURA, 

FURONO FATTE PASSARE, CON L’ACCORDO DI TUTTI I PARTITI A LIVELLO NAZIONALE, DELLE “LEGGINE” CHE 

PREVEDEVANO CHE “L’EVENTUALE DISAVANZO DEL FONDO PUÒ ESSERE INTEGRATO CON UNA 

CONTRIBUZIONE UNA TANTUM” - L.R. UMBRIA N. 8/73 ART.3 - A CARICO DEL BILANCIO DEL CONSIGLIO 

REGIONALE”; 

 

• L’INTEGRAZIONE  DEL FONDO PER I VITALIZI CON RISORSE A CARICO DEI BILANCI DEI CONSIGLI 

REGIONALI, NON È STATA “UNA VOLTA SOLTANTO” COME PRESCRIVEVA LA LEGGE, MA PERMANENTE E 

SEMPRE PIÙ IMPONENTE, COSÌ DA RAGGIUNGERE NEL 2012, IN UMBRIA, OLTRE IL 78% DELLA SPESA DEI 

CONSIGLI REGIONALI, CON UN IMPORTO PER L’UMBRIA DI € 2.567.929,00 MENTRE LA CONTRIBUZIONE DEI 

CONSIGLIERI AMMONTA A €  703.000,00; 

 

• NEL 2011 CON L’ART. 14  DEL D.L. N. 138 - DECRETO TREMONTI - SI  PREVEDEVA, PER RIDURRE LA 

SPESA PUBBLICA IMPROPRIA,  “ IL PASSAGGIO, ENTRO SEI MESI DALLA  SUA  ENTRATA IN VIGORE E CON 



EFFICACIA A DECORRERE DALLA PRIMA LEGISLATURA REGIONALE SUCCESSIVA, AL SISTEMA PREVIDENZIALE 

CONTRIBUTIVO PER I CONSIGLIERI REGIONALI, CIOÈ UN SISTEMA RAPPORTATO AI CONTRIBUTI 

EFFETTIVAMENTE VERSATI, SENZA PIÙ PESARE SUL SEMPRE PIÙ RIDOTTO BILANCIO REGIONALE ; 

 

• A SEGUITO DI TALE NUOVA NORMATIVA, TUTTI I CONSIGLI REGIONALI HANNO PROVVEDUTO A 

MODIFICARE LA NORMATIVA SUI VITALIZI, MA, INVECE CHE ADEGUARSI A TALI NUOVE PRESCRIZIONI, 

HANNO PROVVEDUTO AD ABOLIRE I VITALIZI PER I “PROSSIMI” CONSIGLIERI REGIONALI, MANTENENDO, 

PERÒ, INTATTI GLI IMPORTI PER SE STESSI, SENZA CIOÈ APPLICARE IL METODO CONTRIBUTIVO: 

UN’OPERAZIONE CHE RISCHIA DI APPARIRE COME  UN’OPERAZIONE DA VERA E PROPRIA “CASTA”, LA 

QUALE NON APPLICA LE LEGGI QUANDO RIGUARDANO I PROPRI INTERESSI; 

 

•  CHE IL GOVERNO MONTI, SEGUITO DELLO SCANDALO DELLA REGIONE LAZIO È RITORNATO SULLA 

MATERIA CON IL DECRETO LEGGE 10 OTTOBRE 2012, N. 174: “DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI 

FINANZA E FUNZIONAMENTO DEGLI ENTI TERRITORIALI, …”, NEL QUALE RIBADISCE IL CONTENUTO DEL 

DECRETO TREMONTI,  CIOÈ HA EMANATO UN NUOVO DECRETO LEGGE PER FAR APPLICARE UNA LEGGE, 

FATTO CHE COSTITUISCE DI PER SÉ, UN VULNUS ALLA  COSTITUZIONE REPUBBLICANA; 

 

• PER OBBLIGARE LE REGIONI AD ADEMPIERE A TALE NORMA, IL DECRETO LEGGE HA STABILITO CHE 

UNA QUOTA PARI ALL'80 PER CENTO DEI TRASFERIMENTI ERARIALI A FAVORE DELLE REGIONI, DIVERSI DA 

QUELLI DESTINATI AL FINANZIAMENTO DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE E AL TRASPORTO PUBBLICO 

LOCALE, NON VERRÀ  EROGATA SE NON AVRANNO APPROVATO LA LEGGE REGIONALE DI RECEPIMENTO 

ENTRO IL 10 GIUGNO 2013: CIOÈ I FONDI PER IL SOCIALE PER LO SVILUPPO PER L’AGRICOLTURA ETC. 

RIMARRANNO FERMI NELLE CASSE DELLO STATO; 

 

ATTESO CHE: 

 

• A MENO DI UN MESE DALLA SCADENZA PREVISTA DALLA LEGGE, NON RISULTA ESSERE STATA 

ADOTTATA NESSUNA INIZIATIVA LEGISLATIVA IN MERITO NÉ DALLA GIUNTA REGIONALE, NÉ DALL’UFFICIO 

DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE; 

 

RITENUTO CHE: 

 

• APPARE GRAVE IL RITARDO MATURATO DAGLI ORGANI REGIONALI NEL PREDISPORRE IL DISEGNO 

DI LEGGE DI RECEPIMENTO DELLE NORME INDICATE; 

 



• CHE, INOLTRE, NON HA ALCUNA BASE GIURIDICA SOSTANZIALE, IL PROCRASTINARE ALLA 

“PROSSIMA LEGISLATURA” UN ESBORSO A CARICO DELL’ERARIO PALESEMENTE NON FONDATO, TENUTO 

CONTO DEI PROFONDI E DOLOROSI TAGLI ALLE RISORSE PER I SERVIZI SOCIALI E SANITARI EFFETTUATI DAL 

GOVERNO MONTI PER FAR FRONTE  ALLA CRISI FISCALE DELLO STATO; 

 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

 

CHIEDE  

 

AL  CONSIGLIO REGIONALE DELL’UMBRIA  

 

1. DI ADOTTARE DA SUBITO LA LEGGE DI RECEPIMENTO DEL DECRETO TREMONTI CON LA 

RIMODULAZIONE DEI VITALIZI PER TUTTI GLI EX CONSIGLIERI REGIONALI, CALCOLATI SULLA BASE DEI 

CONTRIBUTI EFFETTIVAMENTE VERSATI CON IL “MONTANTE” UTILIZZATO DALL’INPS; 

 

2.  DI STABILIRE COME DATA DI DECORRENZA PER TALE NUOVO SISTEMA IL 1 LUGLIO 2013; 

 

3. DI DESTINARE I RISPARMI VALUTABILI IN CIRCA 2 MILIONI SU BASE ANNUA, ALLE SEGUENTI 

FINALITÀ: 

 

• 400.000  EURO AL FONDO PER LA NON AUTOSUFFICIENZA; 

 

• 1 MILIONE DI EURO AI COMUNI PER IL SOSTEGNO AI NUCLEI FAMILIARI DEBOLI: MADRI SOLE CON 

MINORI, COPPIE DI ANZIANI  CON REDDITI RIDOTTI ETC. 

 

• 600.000 EURO AD UN FONDO PER SOSTENERE IMPRESE GIOVANILI NELL’ECONOMIA DELLA 

CONOSCENZA. 


